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ENNESIMO  FERMO  AL  DISSALATORE  DI  TRAPANI

(
Dichiarazioni stampa del C/Gruppo GIACOMO TRANCHIDA

L’ennesima vertenza avanzata dai lavoratori del dissalatore di Trapani, che, giustamente, reclamano il mancato puntuale pagamento degli stipendi, conferma la incapacità gestionale e l’inadeguatezza politica del Governatore Cuffaro, Commissario Straordinario per le Acque in Sicilia, nel garantire ai cittadini siciliani e, in particolar modo alle comunità trapanesi interessate, uno dei servizi primari ed indispensabili nella vita quotidiana: l’acqua.

Non va trascurato, inoltre, che forse comincia ad essere opportuna ed utile una più attenta attività di vigilanza, circa le reali capacità gestionali e/o gli intendimenti p.v. dell’azienda titolare della gestione del dissalatore (perennemente creditrice della Regione). I lavoratori del dissalatore, per l’ennesima volta, si ritrovano ad essere stretti fra l’incudine (conseguente alla mancata erogazione di stipendio da parte della ditta) e il martello (le argomentazioni poste dalla ditta medesima, circa i copiosi crediti vantati nei confronti della Regione). Tal “contesto”, seppur scaturente da oggettivi elementi di valutazione, abbisogna di un esame ancora più approfondito, anche al fine di meglio comprendere se sussistono eventuali responsabilità ricadenti anche in capo alla ditta gestore.

I Sigg. Sindaci dei Comuni in interesse, però, al pari debbono passare dalle parole ai fatti. Il tavolo istituito lo scorso Dicembre presso la Prefettura di Trapani, deve portare i Sindaci, a porre in maniera unitaria e determinata, ben oltre le logiche politiche, la questione del superamento dell’unica fonte di approvvigionamento idrico alle proprie comunità, oggi assicurata dall’attuale dissalatore di Trapani (eccezion fatta per alcune municipalità). Gli Amministratori locali, peraltro, oggi hanno nelle mani uno strumento in più: la Conferenza dei Sindaci - governo ATO ACQUA, che può e deve intestarsi come prioritarie e urgenti le necessarie opere idrauliche per l’utilizzo dell’acqua del Montescuro Ovest e/o di altri risorse idriche naturali EAS, dirottate, in particolar modo, nella cuffariana provincia di Agrigento.

Da Palermo alle comunità di Trapani, chi ricopre una carica istituzionale e/o politica a servizio del proprio territorio, deve assumersi e fino in fondo la propria responsabilità, da un lato, mettendo a disposizione e ben oltre le logiche degli schieramenti, il proprio protagonista impegno per una forte protesta e/o iniziativa di stimolo nei confronti dell’inadeguato Governo regionale, dall’altro, per una determinata azione politica e amministrativa, tendente a restituire alle comunità trapanesi l’acqua delle sorgenti naturali del Montescuro, che in buona parte viene ancora dispersa per le campagne dell’entroterra, anche trapanese, a causa dei necessari e tempestivi mancati interventi tecnico-manutentivi.
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